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Capitolo I - Introduzione

1.1. Gli obiettivi del lavoro

Apporti della nuova sezione manualistic a in relazione allo stato dell'a rte dei Manuali GAL

definite “ le terre a lte” , sc opo d i questa nuova sezione sarà dare un apporto in termini d i ana lisi dei tip i

d ’

d ’

Filoni operativi d i lettura
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1.2. Metodologia e individuazione dei casi studio

tip i ed ilizi

c aratteri

elementi

materiali

un’
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1.3. Istruzioni per l'uso del Manuale

 p rima parte maggiormente lega ta a ll’ indagine sul c ampo, dunque a ll’ ana lisi ed a lla

 c o, lega to a ll’ approc c io normativo e proc edura le degli

a rgomenti d i foc us tra tta ti, ovvero l’ intervento energetic o e quello struttura le in relazione a ll'ed ilizia

d i appartenenza dello stesso a ll’ interno d i quelle p roposte nel Capitolo III;

ed ausp ic ab ili per c iasc una parte dell’ ed ific io, ovvero per g li elementi e i c ara tteri della c ostruzione, in termini
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operative p iù adeguate c aso per c aso e i suggerimenti tec nic i a ll’ interno della sec onda sezione, per

l p resente Manua le non si pone lo sc opo, da ta l’esiguità della sua c onsistenza , d i c lassific are la tota lità delle

tipologie ed ilizie ed arc hitettonic he p resenti sui territori d i fondava lle dell’ amb ito del G
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Capitolo II - Territorio e paesaggio

2.1. Definizione dell’ambito geografic o esteso
I c onfini del GAL "Esc artons e Valli Va ldesi"

si estendono c oprendo il territorio d i oltre 50

c omuni, per una superfic ie c omplessiva

pari a poc o meno di 1.800 km 2 (c he

rappresentano il 7% c irc a dell'intero

territorio p iemontese).

Gli ambiti p iù propriamente rura li e montani

del territorio sono stati analizzati nei

Manuali GAL redatti nel 2006 e nel 2013 . Il

presente Manuale approfondisc e invec e

l’analisi per il territorio pedemontano e di fondovalle a lp ino

A d iversi aggrega ti c orrispondono natura lmente “ ” non presenti negli amb iti montani ed invec e

 Tutela e va lorizzazione dell’a rchitettura rura le e del paesagg io,

 

Il territorio del GAL Escartons e Valli Valdesi



CAPITOLO II –TERRITORIO EPAESAGGIO

GAL ESCARTONS EVALLI VALDESI: AMBITI DI FONDOVALLE

 

 

 

 

 

 

– –

Ambiti d i fondovalle: individuazione dei c omuni presentanti caratteristiche territoria li e geografic he assimilabili
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possiamo definire “ genius loc i” .

 l’ e leva ta na tura lità del c ontesto, c on una

 il rapporto fra aree urbanizza te e aree rura li, a ll’ interno

 

l’ ed ific a to storic o delle varie munic ipa li

 la sovrapposizione tra l’urbanizza to storic o e le p iù rec enti espansioni d i c ara ttere residenzia le e

industria le (tessuto insed ia tivo spesso privo d i una identità ric onosc ib ile, genera to da lla “ sommatoria ”

2.2. Ambiti loc ali: fina lità ed obiettivi definiti a livello d i pianific azione sovra -c omunale (PPR, PTR,
PTC2)
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Piano Paesaggistic o Regionale

paesaggio e dell’ amb iente lo sviluppo sostenib ile dell’ intero territorio reg iona le, ponendosi l'ob iettivo della

L'area del GAL Esc artons e Valli Va ldesi d i fondovalle rientra negli

Ambiti d i Paesaggio n. 38, 42 e 49, oltre c he, marg ina lmente, degli Ambiti n. 43 e 48.

Sovrapposizione della tavola del PPR "P3 Ambiti ed Unità di Paesaggio" c on il perimetro dell'ambito oggetto di
analisi del presente Manuale.
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Ambito n. 38, Bassa Val Susa

Sulle due sponde della Dora si sviluppano i sistemi insediativi lungo la sequenza dei due fasc i di strada, tracc ia ti tra il fondovalle
e il p iede dei versanti: numerose le persistenze storiche – sia architettoniche, come c astelli signorili locali e centri relig iosi, sia
urbane, c ome borghi fortific ati –

Ripa ria c ostituisce da ll’ antic hità un c ana le p rivileg ia to d i a ttraversamento dell’a rc o a lp ino, med iante i va lic hi
p rinc ipa li del Monc enisio (2084 m, da Susa , a ttraverso la Val Cenisc hia e la Valle dell’Arc ) e del Monginevro (1854 m, da Oul

Il fondovalle è c oinvolto dall’infrastrutturazione stradale ottocentesc a (strada napoleonica del Moncenisio) e ferroviaria (fino a
Susa nel 1854, sistema Fell sul Moncenisio dal 1865 ma presto in disuso, soppianta to dal tunnel del Fréjus dal 1871), che hanno
comporta to una prima pesante industria lizzazione a valle di Susa e presso Avigliana.

e deg li svinc oli dell’ autostrada, aperta neg li anni ottanta a seguito del

c ultura le la bassa valle, nonostante la perc ezione c omune di “ c orridoio” d i transito, p resenta rilevanti

in quota “ Territori d i Nova lesa e Monc enisio” . La plura lità , la ric c hezza e la stra tificazione delle testimonianz –
–

Ambito n.40, Val Chisone

La fasc ia di fondovalle tra Perosa Argentina e San Germano Chisone è interessata da c onsistenti fenomeni di industria lizzazione
storica – connessa ad attività minerarie e metallurgiche, oltre che tessili – ancora attiva, anche se coinvolta da massicc i
processi di dismissione (ac compagnata da valorizzazione storica e museale); gli insediamenti hanno pertanto subito diffusi
inserimenti edilizi residenziali d i tipo urbano multipiano, che hanno determinato impatti anche a sc ala territoria le.

– –

nell’ a lta va lle (territori a struttura fraziona le d i Roure, Fenestrelle e a lta

La qualità paesaggistica della bassa valle è compromessa da una serie di insediamenti industria li in parte dismessi, ma anc ora
non suffic ientemente storic izzati e riqualific ati; anche il pa trimonio edilizio ha prevalenti c onnota ti urbani di bassa qualità.
Completamente diverso è il paesaggio della media valle, compreso tra il d istretto industria le a valle e quello sc iistic o a mo nte:
buona la leggibilità della trama storica montana, a risc hio di abbandono, ma con possibilità di valid i interventi d i recupero.

Ambito n.42, Val Sangone

c onfluisc e nella conc a d i Giaveno, c entro d i rilevanza urbana posto a ll’ imbocc o
della valle, a monte dell’ emic ic lo morenic o del delta va lsusino. Giaveno è il p rinc ipa le insed iamento storic o della va lle,
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olitic a dell’ abbazia d i San Mic hele della Chiusa (ora Sac ra d i San Mic hele), a c ui

motore dell’ a ffermazione e della c resc ita dell’ insed iamento e della sua funzione pola rizzatric e, legata in modo d inamic o
a ll’ ana loga voc azione aviglianese. A monte d i Giaveno si a rt ic ola il sistema va llivo, c on borga te a lp ine p reva lentemente in

– – l’ insed iamento è pola rizzato

La fasc ia di fondovalle è interessata da fenomeni di diffusione urbana residenziale, in partic olare con andamento radiale
attorno al nuc leo medioevale di Giaveno e con sviluppo lineare lungo la direttric e per Orbassano.

antrop izzazione; l’a lta va lle, a bassa o nulla antrop izzazione.

L’asse p rinc ipa le della valle ha d irezione esatta est

rac c ordo fra l’a rea pedemontana e quella morenic a dei laghi d i Avigliana , c on un paesagg io gradevole in c ui, a rrivando da i
laghi, si a lternano bosc hi e p ra ti c on rap ida soluzione d i c ontinuità a ll’ ingresso del c entro urbano.

Ambito n. 43, Pinerolese

non autoc tone della p rima metà dell’Ottoc ento, su pend ic i fortemente degrada te. I fondova lle, d i ridotte d imensioni, sono in

San Sec ondo, Bric herasio), mentre la p iana tra Pellic e e Chisola ha un’orga nizzazione retic ola re, c on insed iamenti d i

Numerosi sono i segni dell’ assetto med ioeva le dell’a rea , legg ib ili a sca la territoria le: villenove (Frossasc o, Bric herasio),

Ambito 49, Val Pellice

L’amb ito è definito da l bac ino del torrente Pellic e, da lle sorgenti fino a llo sboc c o in p ianura . Il territorio è ca ra tterizza

La va lle, c onosc iuta per l’ importante p resenza della c omunità va ldese, è perc orsa da un asse d i fondova lle, lungo il quale si
d ispongono i poli d i rilevanza storica d i Luserna , Torre Pellice, Villa r e Bobb io Pellic e. L’a
va lle, posto su d i un’a ltura morenic a , si d istribuisc e anc he lungo le pend ic i e sui versanti c on numerose frazioni (ad es.

Gli insediamenti della bassa valle si c onnotano
per numerosi inserimenti edilizi residenziali d i tipo urbano multip iano o a villetta , che determinano impatti signific ativi anche a
scala territoria le.
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a ll’a ltezza d i Luserna , in un sistema d i strade d i c omunic azione transva llive c he, attraverso Lusernetta , verso Bib iana , c ost

porta rono in p iù rip rese a lle nuove ed ific azioni dei c entri d i servizio per la popolazione va ldese. L’a rchitettura
risente del c lima c ultura le d i metà Ottoc ento, quando a seguito dell’emanazione dello Sta tuto Albertino anche la c omunità

 sono sta ti c oinvolti a ll’ infrastrutturazione strada le e ferrovia ria , c he ha c omporta to una prima
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Piano Territoria le Regionale

sudd ividendo il territorio a i “ Ambiti d i Integrazione Territoria le” (AIT). Gli amb iti d i bassa va lle del GAL "Esc artons

Il PTR indic a Susa (esc luso dall'a rea

GAL Esc artons e Valli Va ldesi) quale c entro storic o d i maggior rilievo dell'ambito esteso.

PTR - estratto "Tavole della c onosc enza" - livello gerarc hic o poli urbani

PTR - estratto "Tavole della c onosc enza" - c entri storic i d i maggior rilievo
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PTR - estratto "Tavole della c onosc enza" - capac ità d'uso del suolo

PTR - estratto "Tavole della c onosc enza" - superfic ie urbanizzata dispersa

Piano Territoria le d i Coord inamento PTC2

L’ob iettivo fondamenta le assunto da l PTC2 è
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Sovrapposizione della tavola del PTC2 "3.2 Sistema dei beni culturali: c entri storic i, aree storic o-c ulturali e loc alizzazione dei
princ ipali beni" con il perimetro dell'ambito oggetto di analisi

è palese c he

l'area GAL è un'area c on densità edilizia

molto bassa, i c ui territori devono essere

protetti da proc essi insediativi espansivi

PTC2 - aree libere (bianco), di transizione (giallo), dense (marrone)
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L'edific ato di Torre Pellic e e Luserna San Giovanni.
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2.3. Inquadramento degli ambiti di fondovalle

L'ind ividuazione degli ambiti d i ana lisi viene fa tta a partire da l termine “ fondova lle” , quind i c omprenderà i c omuni d i

NUCLEI DI FONDOVALLE
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’ “

QUALITÀ’ PAESAGGISTICA DEGLI INSEDIAMENTI”

la d issoluzione dell’hab ita t storic o e

a ttraversato, rimarc andone oggi i “ segni” ,
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Capitolo III – Individuazione tipologie edilizie ric orrenti

Tipologie individuate
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3.1. Tessuti storic i stratific ati su impianti orig inari

dell’ ered ità urbana d i questa epoc a , ad esemp

verso l’ interno dell’ isola to; laddove per gotic o

territoria li un po’ "defila ti" c ome questi settori a lp ini.
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l’ idéntique, a lmeno per quelle parti della struttura ed ilizia

a tterizzano l’a ffac c io sullo spazio pubb lic o.
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Bussoleno
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Sant’ Antonino d i Susa
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NO

NO
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NO

NO
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il seguente riepilogo potrebbe essere ind ic ativo d i cosa nec essariamente vada

tutela to per non manomettere ulteriormente la c omposizione dei tessuti d i p iù antic a formazione:

 

 

 

 

 Le aperture dei vani a p iano terra, ind ipendentemente da lla loro destinazione d ’uso, dovrebbero

rispetta re le d imensioni e le c ara tteristic he dell’ a rrivo a terra dell’ ed ilizia ab ita tiva sette

 

 

 

 

 

 

p revedendo in linea genera le c he l’a ttac c o a terra d
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proprietà c a tasta li, limita te raziona lizzazioni e trasformazioni nel rispetto dell’ imp ianto genera le dell’ opera .

 

, in CITTA’ DI IVREA NUOVO PRGC PROGETTO DEFINITIVO GUIDA AGLI INTERVENTI NEI TESSUTI STORICI
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3.2. Casa in linea inserita in c ontesti urbani ottoc entesc hi d i espansione
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l’ ab itazione

Direttive e ind irizzi progettua li:
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entra re in c ontrasto c on l’ impaginazione arc hitettonic a degli ed ific i.

 ure dei vani a p iano terra , ind ipendentemente da lla loro destinazione d ’uso, dovrebbero

rispettare le d imensioni e le c ara tteristic he dell’ a rrivo a terra dell’ ed ilizia

 

 

 

 

 

l’ apertura d i abba ini e l’utilizzo di manti d

 

 Non andrebbero ammessi rivestimenti d i fac c ia ta d i qua lunque tipo d iversi da ll’ intonac o a c a lc e.

 

 L’a ttac c o a terra degli ed ific i andrebbe ripulito da lle "inc rostazioni" rec enti delle attività c ommerc ia li, reso

 

 

unità minime potrebbero essere c onsentiti qua lora non stravolgano l’ organizzazione e la perc ezione d i

 

c onformazione dei sottotetti ne c onsenta l’utilizzo in senso ab ita tivo.

 

, in CITTA’ DI IVREA NUOVO PRGC PROGETTO DEFINITIVO GUIDA AGLI INTERVENTI NEI TESSUTI STORICI
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3.3. Casa rurale di c arattere produttivo

pensa c he l’etimolog ia della parola

Si facc ia attenzione al fa tto c he tip ic amente il fronte princ ipa le delle c asc ine è sul c ortile e non

verso la strada: le c asc ine piemontesi si sono sviluppate a partire dal lotto stretto nell'a ffac c io sulla strada e
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allungato in profondità7.

Prevale, per le c asc ine piemontesi antec edenti a l XIX sec olo, la tipolog ia della c asc ina "in

linea", con un unic o c orpo di fabbric a: su uno degli estremi, aprono la stalla a l p iano terra e il fienile a l primo
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piano.
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impoverisc ono il c ara ttere leggero e frastaglia to dei fronti su c orte. L’aspetto severo dovrà essere preservato,

rivestimenti d i fac c ia ta non c ongrui. L’andamento sinuoso e lineare degli imp ianti

maggiori d irettive e prassi d 'intervento dettaglia te possono

essere riassunte nell'elenc o c he segue:
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aperture a l’ identique, lignee, a rretra te rispetto a l filo esterno.

 

rispetto dell’ impaginazione d i fac c ia ta .

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

fac c ia ta d i qua lunque tipo d iversi da ll’ intonac o
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zi sul territorio extra urbano, in CITTA’ DI IVREA NUOVO PRGC
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A’ DI IVREA NUOVO PRGC
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 Si mantiene l’

 
 

 

rec upero dei fabb ric a ti della c ittà storic a e per gli interventi ed ilizi sul territorio extra urbano, in CITTA’ DI IVREA
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Fonti b ibliografic he:

 

 

 

 Assessora to Urbanistic a , p ianific azione territoria le e dell’ a rea metropolitana ,

 

 

 

 
il rec upero dei fabbric a ti della c ittà storic a e per g li interventi ed ilizi sul territorio extra urbano, in CITTA’
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3.4. Palazzotto nobiliare

 

 

 

 

genere c ostituisc e lo sfondo dell’ androne d ’ ingresso e

Bricherasio

Bricherasio

Giaveno

Bricherasio
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3.5. Ville

l’Europa , d ivenendo uno degli stili dominanti nei dec enni a c ava llo tra l’Ottoc ento ed il Novec ento. Il

l’ a rc hitettura .

Gli ed ific i asc rivib ili a ll’ Art Nouveau

innanzitutto da ll’ amp io repertorio dec ora tivo, isp ira to a lla

L’a rc hitettura Liberty guarda anc he al passa to c on un
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Romagna, assumendo il nome d i un’azienda

“ Liberty & Co” . Il nome dell’ azienda , c he

na tura li e ramific a te). Verso la fine del XIX sec olo (…) Torino si trovò a l c entro d i un movimento d i

movimento: le ville “ Liberty” , p red ilette da lla

d iffusione importante in tutto l’ amb ito territoria le

Una nuova stagione da ll’Art Nouveau
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della ville Liberty dell’ amb ito GAL, è d i forma tendenzia lmente quadra ta , c on ampio c orridoio

c entra le e d istribuzione “ a pettine” ; non manc ano tuttavia

Le pec uliarità dell’ a rc hitettura Liberty,

va rietà ed orig ina lità dell’ elemento

– –

inserite in un’a rea verde d i pertinenza ,

l’ isolamento termic o dovrà essere

L’ isolamento delle mura ture ottenuto

a ttraverso l’apposizione di un c appotto

da ll’ esterno è, da l punto d i vista

quando l’appara to de

ottimizzare l’ isolamento termic o delle murature a ttraverso l’apposizione di un c appotto interno di spessore

partic ola re a ttenzione a lla reversib ilità dell’ intervento.

Altre tip ic he opere d i riqua lific azione energetic a delle ville Liberty sono l’ isolamento del sola io c ontro terra e di

Ad esempio pannelli in aerogel nanoporoso, cara tterizza ti da una c onduc ib ilità termic a (λ) estremamente ridotta .

, ora sede dell’Unione Montana
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isola ta su vespa io area to. L’ isolamento della mura tura perimetra le c ontro terra potrà essere ottenuto c on

– –

ric orrendo a ll’ ada ttamento dei p rofili

dell’ ab ita to c onsolida to, su lo tti pertinenzia li rispetto a i c ui c onfini l’ ed ific io , tendenzia lmente a 2

L’adozione

d i un isolamento termic o esterno a c appotto c ostituisc e spesso per questi ed ific i un’opportunità per ridef

sia l’aspetto c ompositivo sia il linguaggio materic o.

Fonti b ibliografic he:

 

 

 Ita lian Liberty. Una nuova stag ione dell’Art Nouveau,

 R. Nelva, B. Signorelli, Le opere d i Pietro Fenoglio nel c lima dell’Art
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3.6. Arc heologia industria le

 

 

 

AMBITO: VALLESUSA
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AMBITO: VAL SANGONE

AMBITO: VAL CHISONE
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Perosa Argentina

L’ insediamento del setif

a c orte; suc c essivi amp liamenti porta rono a lla
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d innanzi a questo magazzino; da qui, c on una

Villar Perosa
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AMBITO: VAL PELLICE
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UN ESEMPIO DI RECUPERO DI SUCCESSO: L'ECOMUSEO DELLEMINIERE EDELLA VAL GERMANASCA

’
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’

nel 1997 nell’ amb ito d i una c ollaborazione

a liera (Interreg I e II) c on l’a rea franc ese del

Bianc onnais e de l’ Argentière. E’ fina lizza to a lla

quest’a rea e a lla p romozione dello sviluppo

“ Sc opriminiera ” e del grado d i integrazione della

a lla Regione Piemonte un “ p rogetto c and ida tura ” per

c omuseo territoria le “ l’Ec omuseo

delle miniere e della Va l Germanasc a” . L’ec omuseo

–
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TIPOLOGIE INDIVIDUABILI

differenziazioni tipolog iche degli insediamenti industria li
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opific i tessili ferriere

Facciate del Cotonificio Bosio, Sant'Ambrogio di Susa

Cotonificio Wild & Abegg, Borgone di Susa
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INDICAZIONI DI MASSIMA PER L'INTERVENTO SU AREE EMANUFATTI A DESTINAZIONE PRODUTTIVA

 

 

 

 

La tipolog ia delle strutture
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Esempio di camouflage di capannone industriale

Immagine tratta da:

La sostenibilità degli edifici e delle aree industriali proposte
metodologiche e progettuali per il territorio del Canavese,
2009

Esempio di copertura in Sheds con struttura lignea e colonne in
ghisa
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Il rapporto tra costruito e c ontesto

 

Esempio di colonne in ghisa ed orizzontamenti lignei
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La progettazione del verde, delle pavimentazioni esterne e degli arred i

 

 

 

Esempio di parcheggio drenante
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La "sostenib ilità energetic a" degli ed ific i
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 –
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3.7. Opere soc iali e residenze operaie
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’

massimo la superfic ie dei lotti ed ific ab ili; le segu

imp iega ti; venne quind i eretto un c onvitto per le
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a ll’ ingresso p rinc ipa le della fabbric a .

L’ insediamento è a llinea to sec ondo due assi fra loro

posto c ome idea le prolungamento dell’ ingresso

Riv

imp iega ti, e g li ed ific i dei servizi, da ll’ a ltro la

fabbric a , c on la p iù antic a palazzina dei c api e le vec c hie c ase opera ie a “ c aserma” .
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Il villagg io “ Giovanni Agnelli” è c ostituito da sei unità ab ita tive quadrifamig lia ri e da d ic iotto unità b ifamig lia ri.

La rete via ria suddivide c osì l’ a rea in c inque lotti: il p rimo, c he fa da base a l ventag lio

numento a ll’Alp ino. Gli a ltri qua ttro lotti

Villaggio “ Edoardo Agnelli” :

Villaggio “ Edoardo Agnelli” : Planimetria e immagini
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Il villagg io per imp iega ti “ Edoardo Agnelli” è p iù rec ente, essendo sta to

anni ‘30, in un lotto ad iac ente a l villagg io opera io p iù antic o

Villaggio “ Edoardo Agnelli” :

Villaggio “ Edoardo Agnelli” : p rogetto d i casetta a 4 a lloggi,

Villaggio “ Edoardo Agnelli” : immagini od ierne d i casa
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materia li. E’ pur vero

destinazione negli anni. Gli ed ific i tutt’ ora visib ili nel

;

trovano eserc izi c ommerc ia li p riva ti); la c hiesa

ded ic a ta a Sant’ Anic eto; l’ ex dopolavoro (ora sede

della banc a S. Paolo); la sc uola ma terna ; l’ex c inema

(ora sede d i assoc iazioni); l’ a lbergo (in

turazione), l’ ex c olonia elioterap ic a (ora sede del

poliambula torio); l’ ex sc uola elementa re (ora ora torio);

l’ ex sc uola d i avviamento professiona le (ora c entro

anziani, bar e sede d i assoc iazioni); e l’ ex

Villaggio “ Edoardo Agnelli” :

Villaggio “ Edoardo Agnelli” : asilo
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Villaggio “ Edoardo Agnelli” : refettorio 1910 Villaggio “ Edoardo Agnelli” : stazione

’30.
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Fonti b ibliografic he e riferimenti

 

 

 

 –
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3.8. Edific i pubblic i d i rilevanza storic a

Nome comune Munic ip i

Giaveno Edific io di interesse monumentale

Bric herasio Edific io di interesse monumentale

Bibiana Edific io di interesse monumentale
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da ll’ impresa Chauvie, uno dei p rimi esempi d i uso del

Trattandosi d i ed ific i

prevalentemente storic i, l'esigenza è quella di c onc ilia re l'inc remento delle performanc e energetic he ed i

va lori architettonic i presenti.
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l’ utenza c on maggiori d iffic oltà , c ostituita da persone c on

a ll’ interno dell’ involuc ro murario a ll’ esterno dell’ ed ific io,

Fonti b ibliografic he:

 

 

Inserimento di ascensore esterno in edific io
storic o.
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Capitolo IV - Normativa e prassi di intervento per l'effic ientamento energetic o

4.1. La “ questione” energetic a: c riteri generali d i riqua lificazione

prestazioni dello stesso. Rispetto a ll’ intervento ex

 

 

A

B

C

consumi energetic i in Ita lia differenziati
per settore (fonte ENERDATA)
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In entrambi i c asi, b isogna sempre tenere in c onto - ed è fondamenta le ric ordarlo quando si opera su edific i

c on valenza testimonia le - c he gli interventi c ita ti inc idono c hiaramente sul c omportamento energetic o degli

immobili, ma anc he potenzia lmente sulla c aratterizzazione formale e sulla qualità figurativa degli stessi.

 

 mig liori tecnolog ie ammissib ili - best tec hnology allowed (B.T.A.).
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4.2. I fa ttori d i rendimento energetic o

da ll’ uso degli vani. Il fabbisogno termic o è dovuto quind i a lla nec essità d i risc a ldamento degli amb ienti ed

esistenti, a ttraverso interventi c he rendano innanzitutto "effic iente" l’ invo luc ro dei

 

 l'orientamento dell’ ed ific io rispetto a l sole (sul qua le d iffic ilmente si può operare in fase di

 il rapporto tra parti vetra te, parti opac he e parti a massa dell’ involuc ro (per il qua le, in fase d i

riqualific azione si può ad esempio pensare a llo sfruttamento passivo dell’ energ ia sola re tramite

da fornire a ll’ imp ianto
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PROCESSO DI
RIQUALIFICAZIONE

 

4.3. Il ruolo della Diagnosi Energetic a

”

 

 

 

Per quanto riguarda gli

ed ific i storic i o d i valore testimonia le, il mig lioramento della

prestazione energetic a ric hiede ta lvolta modific he

dell’organismo arc hitettonic o c he possono potenzia lmente

pregiud icare il va lore monumenta le e/ o doc umenta le del

manufatto oppure persino comprometterne la sic urezza static a.

1 c he definisc e la d iagnosi energetic a c ome “ verific a

c umenta re i flussi d i energia e il potenzia le per miglioramenti d i effic ienza energetic a ” .
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per la proc edura d i mig lioramento dell’ effic ienza

LL.GG. AiCARR sull’Effic ienza Energetic a negli Ed ific i Storic i, 2014), è sempre app lic ab ile per

l’ esec uzione d i interventi aventi lo sc opo di ridurre l’ ind ic e di p restazione energetic a (Ep

qua le deve essere c a lc ola to l’ ind ic e d i prestazione energetic a a llo sta to d i fa tto. La d iagnosi deve essere

azioni d i mig lioramento, sulla base delle qua li va c a lc o la to l’ ind ic e Ep ’

possa essere necessa ria per sodd isfa re i va ri b isogni connessi c on un uso standard dell’ed ific io, c omp resi la c lima tizzazione
inverna le ed estiva , la p roduzione dell’ac qua c a lda per usi ig ienic i sanita ri, la ventilazione e l’ illuminazione.

.



CAPITOLO IV - NORMATIVA EPRASSI DI INTERVENTO PER L'EFFICIENTAMENTO ENERGETICO

GAL ESCARTONS EVALLI VALDESI: AMBITI DI FONDOVALLE

– –

c omposizione media dei consumi nel
residenziale
(fonte ENEA)
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4.4. Normativa vigente e parametri d i verific a

aumenta ta la c osc ienza dell’ importanza stra teg ic a , soc ia le ed ec onomic a del tema . Ai fini del presente

– –

quanto p iuttosto l’ ind ic azione d i a lc

energetico in ed ilizia ” .

"Sc hemi e modalità d i riferimento per la c ompilazione della relazione tec nic a d i p rogetto a i fini dell’app lic azione

”
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ferenziazione fra le tipolog ie d i interventi a ttuab ili sull’ esistente

 ristrutturazioni importanti d i primo livello

 ristrutturazioni importanti d i sec ondo livello

 riqualificazioni energetic he

Si definisc e ristrutturazione importante l’ intervento che interessa gli elementi e i
c omponenti integra ti c ostituenti l’ involuc ro ed ilizio c he delimitano un volume a

c ontrolla ta da ll’ambiente esterno o da ambienti non c lima tizza ti,
c on un’ inc idenza superiore a l 25% della superfic ie d isperdente lorda c omplessiva
dell’ed ific io.

temperatura c ontrolla ta da ll’ambiente esterno e da amb ienti non c lima tizza ti

 
 

dell’ imp ianto termico inverna le e/ o estivo.

In ta li casi i requisiti d i p restazione energetica si app licano a ll’ inte

Esempio:
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interessano dal 25% al 50% della superfic ie d isperdente esterna e l’eventua le
rifac imento dell’ imp ianto termico inverna le e/ o estivo.

Esempio:

p restazione energetic a dell’ed ific io.

lorda c omplessiva dell’ed ific io e/ o c onsistono nella nuova
insta llazione, nella ristrutturazione d i un impianto termic o asservito a ll’ed ific io o d i

Esempio:

 

 

 

 

 

espressa a ttraverso l’ ind ic e d i prestazione energetica globa le non rinnovab ile EPgl,nren c he comprende:

 
 
 
 
 
 

’T= tr,ad j / Σk tr,ad j è il coeffic iente globa le d i sc ambio termico per trasmissione dell’ involuc ro ca lc ola to
raspa rente) c ostituente l’ involuc ro (m2).
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4.5. Normativa relativa al risparmio energetic o e beni arc hitettonic i

previo parere vinc olante della

Soprintendenza.

’T= ad j / Σk tr,ad j è il coeffic iente globa le d i sc ambio termico per trasmissione dell’ involuc ro ca lc ola to
esimo c omponente (opac o o traspa rente) c ostituente l’ involuc ro (m2).
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L’introduzione della deroga per g li ed ific i sottoposti a

vinc olo ha di fa tto reso impossib ile proporre una "gradualità" degli interventi, c he dovrebbero forse essere

progetta ti p iù c on attenzione alle antic he tipolog ie edilizie

c he c on l'ob iettivo d i rispettare "parametri" tec nic i d i rec ente c onc ezione

4.6. Il c ontesto di riferimento: dati ambienta li e parametri d i verific a

, ma forse sec ondario nell’ amb ito in esame

c onvenziona le idea le per l'amb iente risc a lda to (20°C), e la tempera tura media g iorna liera dell’ amb

Riqua lificazione energetica dell’ed ilizia storica , Critic ità e stra tegie d ’ intervento,
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tempera tura c onvenziona lmente stab ilita per l’ amb iente risc a lda to (20°C) e c he quind i il c lima è meno rigido.

Nome c omune Altitud ine Zona Climatic a Gradi g iorni
(GG)

Temperatura
invernale d i

progetto (°C)

Temperatura
estiva d i

progetto (°C)
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attenuare il flusso termic o c he la attraversa nell’ a rc o delle 24 ore, rilevante partic ola rmente al fine d i limita re i

Coeffic iente d i
sc ambio termic o H't
(W/ m 2K)

Area solare
equiva lente estiva per
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unità d i superfic ie utile

Asol,est/ Asup utile

Trasmittanza UMAX [W/ m 2K]

Fattore di trasmissione solare tota le
G gl + sh
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4.7. Isolamento termic o: tec nic he e materia li

L’ invo luc ro degli ed ific i è c oibentab ile operando da ll’ esterno o da ll’ interno dei vani risc a lda ti

sa rebbe sempre preferib ile isola re l’ed ific io da ll’ esterno, posando l’ isolante sul la to freddo

dell’ isolante da l la to esterno riduc e

c ontenuto d i umid ità dell’ a ria . – “ elimina”

p rodotto a ll’ interno rimane p iù a lungo nella struttura dell’ ed ific io e durante l’esta te il

c oibente previene l’ec c essivo risc a ldamento della struttura .

ore d i funzionamento dell’ imp ianto d i

risc a ldamento e mig liorando l’ inerzia

Lo svantaggio princ ipa le dell’ isolamento a c appotto è l’a lterazione dei p rospetti esterni

dell’ opera (revisione delle soglie, dei c ornic ioni, ec c ), è c erto c he il tema non è irrilevante operando su ed ific i

In a lterna tiva a l c appotto , le strutture opac he possono essere isola te applic ando il c oibente da ll’ interno

dell’ amb iente c he in questo c aso verrà risc a lda to molto veloc emente (d i c ontro non verrà sfrutta to il volano

La rea lizzazione dell’ isolamento interno

quando la morfolog ia dell’ ed ific io p resenta

L’ isolamento sulle pareti interne dell’ ed ific io

c onsente di mig liorare la c oibentazione dell’ involuc ro, ma non garantisc e l’e liminazione c ompleta d i tutti i

–

Per gli ed ific i c on struttura a c assa vuota (dopp ia pa rete con interposta una c amera d ’aria ) esiste un terza possib ilità :
isola re i vani risca lda ti “ riempiend o” l’ interc aped ine d i ma teria le coibente.

i ponti termic i rela tivi agli sp igoli vertica li e a l giunto tra serramento e parete, mentre l’eliminazione dei
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dell’ amb iente ab ita tivo, nelle maggiori d isc ontinuità

serve a proteggere l’ isolante da lle infiltrazioni d i ac qua dovute a ll’ eventua le

signific a tive d iffic oltà anc he ad operare da ll’ interno (ad esempio per l’ effettiva riduzione della volumetria

rmoisolanti. L’ intonac o termoisolante

–

–

Isolamento Barriera a l vapore per c ondense
e muffe

Materiali tip ic i

Cappotto esterno

Cappotto interno

esprime c on il va lore della resistenza termic a R (ove R=d/ λ, ove d rappresenta lo spessore dello stra to

λ è la

va lori d i λ c orrisponde un eleva to potere isolante. Ad esempio, un ma teria le c on un va lore d i λ 0,035 isola p iù

La sc elta del materia le isolante non dipende solo da l λ,

Non esiste un materia le “ mig liore” d i un



CAPITOLO IV - NORMATIVA EPRASSI DI INTERVENTO PER L'EFFICIENTAMENTO ENERGETICO

GAL ESCARTONS EVALLI VALDESI: AMBITI DI FONDOVALLE

deve essere effettua ta tenendo c onto del va lore d i trasmittanza U c he si intende ottenere, dell’ isolamento

Prestazioni

ric erc ate

dalla

struttura

Parametro

struttura

Parametro

riferimento

isolante

Note

Protezione

dal freddo

Lambda λ L’ isolamento termic o dev’essere il p iù eleva to possib ile per garantire

ra ffrescamento estivo. Sono preferib ili genera lmente isolanti c on λ <

Protezione

dal c aldo a re a ttraverso una struttura e raggiungere l’ interno

dell’ab itazione.

Traspirabilità

struttura c ioè si comporta idea lmente come l’a ria (a lla qua le c orrisponde il

–

Isolamento

ac ustic o

I ma teria li “ na turali” sono genera lmente buoni isolanti acustic i, ma

si può vedere, la sc elta sull’ utilizzo deve essere pondera ta sulle effettive performanc e ricerc a te per la struttura

EPSgrafite EPS100 Lana di
roc c ia

EPS80 XPS Sughero Fibra di
legno

Isolamento termico λ
(W/ mK)
Traspirazione µ
Sfasamento termico
(pannello sp. 10 c m)
Classe reazione al
fuoc o
Densità (kg/ m 3)
Isolamento al rumore
aereo


